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Dr. Claudio Colombo

IL DODECAGRAMMA
DELLA GUARIGIONE “PIUCCHEPERFETTA”

In questo intervento cercherò di illustrare come, curando con l’uso delle diluizioni
omeopatiche cinquantamillesimali, si accompagnino i pazienti nel percorso di
guarigione fino a consentire alla loro Forza Vitale di raggiungere una condizione di
vantaggio rispetto alla Forza Ammalante, raggiungendo così una guarigione
definibile come “piuccheperfetta”.

Guarire non significa solo occuparsi dell’asse orizzontale della nostra vita, quello
della materia, del corpo, ma anche dell’altro piano, quello più invisibile e posizionato
sull’asse verticale, l’asse del nostro Spirito, armonizzandoli vicendevolmente proprio
attraverso la guarigione della “zona intermedia” (l’anima) che li connette e li
mantiene “comunicanti”.
Come è possibile rivitalizzare le cellule, gli organi e poi anche l’anima e la psiche? Per
prima cosa serve volerlo, poi omeopaticamente occorre trovare il proprio rimedio
“simillimum” che una volta diluito alla cinquantamillesimale diviene così sottile e
penetrante da risvegliare quel quid di Energia Vitale che consentirà il pieno recupero
di ogni equilibrio.
Non è che l’orologio biologico non esista, è che esiste il mezzo per entrarci in
comunicazione!
E questo cambia le regole in corso: assecondando lo schema del Dodecagramma, il
Principio Vitale si specifica tramite il rimedio ed entra da una porta differente, da
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quella sull’asse verticale, operando (raggiunta la condizione di “piuccheperfezione”)
una sorta di inversione della freccia del tempo e accettando informazioni non più dal
passato ma dal futuro. Cioè si passa da una disarmonia-entropia ad una guarigione-
sintropia (termine preso dal dimenticato prof. Fantappiè). Raggiunto questo
risultato solo la componente materiale (che sappiamo rappresentare circa il 5% di
noi) rimarrà soggetta al “trascorrere del tempo”, ecco come si può rivitalizzare per
guarire e “ringiovanire”.
Il Principio Vitale ha di fatto le sue frequenze, ma è possibile risintonizzarle,
modificando l’onda sinusoidale nel suo movimento da una direzione centripeta ad
una centrifuga, realizzando così l’autentica guarigione e la migliore prevenzione
(come espressa mirabilmente dal maestro Hahnemann nel paragrafo 9 dell’Organon
dell’Arte di Guarire.)
Entrando più nello specifico l’attrito tra le due Forze in gioco è all’origine delle
manifestazioni dei sintomi che si osservano nei pazienti, avendo la Forza Ammalante
una direzione centripeta e la Forza Vitale al contrario, una direzione centrifuga. La
cura segue una scansione temporale precisa, quella del settenario in accordo con la
Legge dell’Ottava.
Nel concetto di ordinamento, per ottenere una autentica guarigione sono compresi i
seguenti punti fondamentali:

1. in fase di risanamento nessun gradino può essere saltato senza che ciò comporti
un danno;
2. le condizioni di vita, la salute e/o la malattia nei gradini, periodi e fasi successivi
dipendono dall’equilibrio e/o disequilibrio nei gradini, periodi e fasi precedenti;
3. i gradini, i periodi e le fasi sono ciclicamente collegati con i gradini, periodi e fasi
successive;
4. lo sviluppo procede pulsando, in modo vitale, dinamico, spiraliforme.

Un Gradino è rappresentato da 1 anno. Un Periodo è composto da 7 anni, diviso in
due Sotto-periodi di 3 anni (1-3 e 4-6, 8-10 e 11-13, 15-17 e 18-20  ecc.), con un
semitono (3/4, 10/11, 17/18 ecc.). Una Fase è composta da 3 Periodi. Gli anni
multipli di 7, che chiudono i vari Periodi sono anni di Neutralità; i più importanti
sono quelli che chiudono le Fasi: 21°; 42°; 63°; 84°.

Il Settenario è una scala di valori
opposti e complementari

il Settenario può anche essere visto come una scala di valori relativi. Da esso risulta
che i gradini simmetrici e complementari (vedi schema sotto) sono anche di segno
opposto. In questo modo viene messa in maggior evidenza l’esistenza nel piano
fisico (e, in senso figurato, nello spazio fisico e iperfisico) delle tre regioni individuate
dalla terna inferiore negativa, da una regione intermedia neutra (tra il 3 e il 4, il 10 e
l’11, il 17 e il 18 ecc.) e da una regione superiore positiva. L’attrito tra le due Forze in
gioco è all’origine della manifestazioni dei sintomi che si osservano nei pazienti,
avendo la Forza Ammalante una direzione centripeta e la Forza Vitale al contrario,
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una direzione centrifuga.

7 14                        21
6 |  3                    13 |  3                    20 |  3
5 |  2                    12 |  2                    19 |  2
4 |  1                    11 |  1                    18 |  1
----------|---------- ----------|---------- ----------|----------
3 | -1                    10 | -1                    17 | -1
2 | -2                      9 | -2                    16 | -2
1 | -3                      8 | -3                    15 | -3

0                            7                            14

In una manifestazione come la nostra votata all’entropia ed al disordine, un
qualunque sistema vivente che funzioni perfettamente, mostrerà fasi in cui la Forza
Ammalante si trova per così dire in vantaggio e fasi in cui la Forza Vitale,
riportandosi in pareggio, ripristinerà la condizione di equilibrio all’interno del
Principio Vitale. Se tutto funzionasse perfettamente ritroveremmo la condizione di
equilibrio negli anni di Neutralità: 7; 14; 21; 28 ecc.



71

CURRICULUM VITAE DR. CLAUDIO COLOMBO
  Laurea in Medicina e Chirurgia conseguita nel 1996 presso l’Università degli Studi

di Pavia;
  fin dai primi anni di Università si interessa alla Medicina Naturale studiando da

autodidatta testi di Medicina Omeopatica, Medicina Tibetana, Medicina Ayurvedica
e Medicina Tradizionale Cinese;

  nel 1987 (ancora studente di Medicina) viene introdotto allo studio
dell’Omeopatia dal dr. Mohammed Bahâ Al Dîn Ghrewati che gli permette da subito
di seguire le Sue visite;

  nel 1998 consegue il diploma di Omeopatia Classica Hahnemanniana presso la
scuola triennale S.I.M.O.H. (Scuola Italiana di Medicina Omeopatica
Hahnemanniana) diretta dal prof. Antonio Negro;

  nel 1999 consegue il diploma di Agopuntura Tradizionale Cinese presso
l’Università di Pavia frequentando il corso triennale tenuto dal prof. Peter Hisien-I
Pan;

  nel 2001 consegue il diploma di specialità in Idrologia Medica (la Medicina
Termale) presso il Dipartimento di Farmacologia dell’Università degli Studi di Pavia;

  nel 2004 incontra il dr. Paolo Lucarelli che lo introduce allo studio della Tradizione
Ermetica e dell’Alchimia Tradizionale;

  nel 2010 costituisce il gruppo OMEOPATIAHAHNEMANNIANA e, insieme ad alcuni
colleghi che ne condividono l’intento, tiene seminari mensili di approfondimento
sull’Omeopatia Hahnemanniana, in particolare sull’uso delle diluizioni
cinquantamillesimali (LM o Q) secondo l’insegnamento contenuto nell’Organon VI
edizione (l’ultimo e il più straordinario contributo del Maestro Samuel Hahnemann);

  dal 2011 è Direttore Didattico e Docente Titolare della (non)Scuola OH di
formazione continua nata dal progetto OMEOPATIAHAHNEMANNIANA;

dal 1997 esercita la libera professione come Omeopata Hahnemanniano;
è autore del libro “L’Evoluzione in settenari in Omeopatia Hahnemanniana”, edito

da Edizioni Mediterranee.

Per contattare il relatore :
Ambulatorio OH
via A. De Gasperi 35,
Travacò Siccomario (PV)
tel. 0382559946

mappa: http://g.co/maps/rhrtp
e-mail: ohsegreteria@gmail.com
sito web: http://omeopatiahahnemanniana.com/wp/
facebook: https://www.facebook.com/AmbulatorioOH


